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1. COSA C’È ALLA BASE DI UNA SCRITTURA EFFICACE ED EFFICIENTE? 

 

2. QUALI SONO LE  STRATEGIE PER SUPPORTARE LE DIFFICOLTA’ DI 
SCRITTURA E FAVORIRE LA PRODUZIONE SCRITTA?  

 

3. GRAMMATICA/RIFLESSIONE LINGUISTICA 

 

4. QUALI STRATEGIE RENDONO LA GRAMMATICA PIU’ ACCESSIBILE? 

 

 

 

 



PER  RIPRENDERE IL FILO ……. 



SCRIVERE … ? 
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COPIATO 

DETTATO 

COMPOSIZIONE 
TESTUALE 

  TRASCRIZIONE  
DI    SEGNI 

(aspetto grafo-motorio) 

  SCRITTURA 
ATTIVA 

- Consapevolezza 
fonologica e 
rappresentazione 
grafemica 

- competenze 
ortografiche e 
grammaticali  
 

 
 
 

SCRITTURA 
ATTIVA 

Processo molto 
complesso: 

- Ideazione/traccia 
- Coesione/coerenza 
- Ortografia/morfosintassi 
- lessico 

 
 

 

In  sintesi: 



DISGRAFIA 
 E’ il disturbo nelle abilità grafo-motorie. 

Viene spesso comunemente definita come «brutta scrittura», 

può essere incomprensibile e veloce o precisissima, o 

eccessivamente lenta 

(Leggere i DSA con Piperita Patty, E.A.Emili, L. Lenzi) milena catucci -   AID 



DISORTOGRAFIA 
 

E’ la difficoltà di scrivere correttamente, utilizzando cioè  
tutti i segni corrispondenti ai suoni e  

tutte le convenzioni ortografiche 

 in modo automatico. 
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TANTI  TIPI  DI  DISGRAFIA 

• Disturbo legato alla conduzione del 
gesto grafico 

DISGRAFIA PURA 

• Il bambino sbaglia a selezionare le 
lettere con cui scrivere le parole per 
errata rappresentazione ortografica 

DISGRAFIA CON 
DISORTOGRAFIA 

• Il disturbo legato alla decodifica si 
riflette anche nella scrittura 

DISGRAFIA  IN 
COMORB. CON 

DISLESSIA 
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MOTORIA 

 

COMPROMISSIONE  

 

VISUO-

SPAZIALE 

 

o entrambe? 
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Il bambino, nonostante tutti i suoi 
sforzi e la buona volontà, non riesce a 
scrivere IN MANIERA FUNZIONALE  e 

quindi la scrittura e tutti i lavori 
scolastici ad essa collegati diventano 

fonte di grande sofferenza e 
frustrazione 
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SCRITTURA FUNZIONALE 

CHIARA E ORDINATA 

SCORREVOLE 

VELOCE 
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SCRITTURA  NON FUNZIONALE 

ILLEGGIBILE E DISORDINATA 

STENTATA, FATICOSA 

VELOCISSIMA O LENTISSIMA 

precisissima 
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GLI ERRORI 
SONO 

ERRORI ! 

NO! 
Gli errori non sono tutti 

uguali! 
 

Dalla loro analisi qualitativa 
si può capire la tipologia 

delle difficoltà e l’intervento 
migliore da attuare! 







Scrivere per poi rileggere … 
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MODELLO PER L’ANALISI DEGLI ERRORI  
DI SCRITTURA   ( Tressoldi-Cornoldi, 1991) 
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Dovuti  ad  una  insufficiente 

acquisizione  della  fase  alfabetica 

Dovuti  ad  una  insufficiente 

acquisizione della fase  

ortografica  o lessicale 

errori 

FONOLOGICI 

 

errori 

NON  FONOLOGICI 

 

errori  fonetici 



 
COMPETENZA TECNICA DELLA SCRITTURA 

si raggiunge attraverso livelli diversi: 
 
 

atto grafico 

ORTO … … GRAFIA 

lessico e ortografia 

In  sintesi: 



 
 MA IO … QUALI 

ERRORI COMMETTO 
PIU’ 

FREQUENTEMENTE 
 

 
 



Per gli errori … 
• Quali errori fai più frequentemente? 

• Quali sono più «gravi»? Cosa si potrebbe fare? 

 

• In quali compiti hai più difficoltà? 

• Temi, riassunti, esercizi di grammatica …? 

 

• Perché pensi sia per te così difficile fare un tema (es.) ? 

•     Come iniziare? Cosa poi scrivere? Rileggerlo? Ecc. 



Come guidarli all’autocorrezione 
 

 La capacità di visualizzare mentalmente un modello corretto 
facilita l’ortografia 

 

 Attivare processi di decisione ortografica  

  ( es. pala o palla?     Pero o però?   ) 

 

 Per potenziare la capacità di visualizzazione, utilizzare colori 
guida o gesti 

 

 Es. suoni, o parole difficili e capricciose 
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LA FUNZIONE  
IMMAGINATIVA 

Il nostro cervello memorizza le parole 
associandole alle immagini che le stesse 
rappresentano. 
Non è tanto il suono della parola, dunque, che 
viene immagazzinato a livello cerebrale, 
quanto il suo aspetto visivo. 
 

( studio pubblicato su Society for Neuroscience, 2011) 



Ad ogni parola associamo 

 immagini, ricordi sensazioni, contenuti … 

 il cervello funziona così: 

per associazioni e collegamenti.  

Il cervello decodifica un’immagine in 1/1000 di 

secondo, 

 la lettura auditiva è 1000 volte più lenta. 

Il cervello lavora meglio con le immagini 



   C’Ĕ       C’ERA 
    

                 

 

CERA  

materiali     m. catucci milena catucci -   AID 



“Il  Quadernino della lettura, versione stampato minuscolo” M. Catucci - 2011) 
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(“Il  Quadernino della lettura, versione stampato minuscolo”, 2011) 





Il Quadernino della Grammatica 









SCRIVERE … ? 



Per un apprendimento 
consapevole 

Conoscere il metodo corretto per 

svolgere una certa operazione può 

rendere più semplici molti compiti di 

uno studente.  



CURIOSITÀ: TESTO? 

dal latino textus (con significato originario di tessuto o 

trama), è un insieme di parole, correlate tra loro per 

costituire un'unità logico-concettuale, 

rispettando sintassi e semantica del linguaggio utilizzato, 

ovvero la sua grammatica e il suo lessico. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Lingua_latina
https://it.wikipedia.org/wiki/Parola
https://it.wikipedia.org/wiki/Sintassi
https://it.wikipedia.org/wiki/Semantica
https://it.wikipedia.org/wiki/Lingua_(linguistica)
https://it.wikipedia.org/wiki/Grammatica
https://it.wikipedia.org/wiki/Lessico


Itinerari didattica inclusiva, 5^, ed. La Spiga e Fabbrica dei 
Segni 



«La dislessia e i DSA», 2011 





per la revisione: guidare l’attenzione panoramica  

• Struttura del testo 

 

Riguarda la scaletta: 

 

Inizio 

Svolgimento 

Fine 
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Strategie metacognitive 

 
Mi accorgo di aver 

sbagliato? E se non mi 
accorgo, come posso 

fare? 
 

 
Sono consapevole del 

percorso che devo 
seguire per eseguire 

questo compito? 
 

 
Ho chiaro in mente in 

che modo 
scrivere/controllare 

questo testo? 
 

In  sintesi: 





Un corvo aveva rubato un pezzo di carne ed  

era andato a posarsi su di un albero.  

Lo vide la volpe e  

le venne voglia di quella carne. 

 Si fermò à suoi piedi e  

cominciò ad adularla,  

PROVIAMO INSIEME : 

facendo grandi lodi del suo corpo perfetto e della sua bellezza, della 
lucentezza delle sue penne, dicendo che nessuno era più adatto dì lui 
ad essere il re degli uccelli, e che lo sarebbe diventato senz'altro, se 
avesse avuto la voce. 

Il corvo, allora, volendo mostrare che neanche la voce gli mancava, si 
mise a gracchiare con tutte le sue forze, e lasciò cadere la carne 

La volpe si precipitò ad afferrarla e beffeggiò il corvo soggiungendo: " 
Se, poi, caro il mio corvo, tu avessi anche il cervello, non ti 
mancherebbe altro, per diventare re ". 

COSA OSSERVIAMO? 
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GRAMMATICA O RIFLESSIONE 
SULLA LINGUA? 

video 



In principio era il Verbo. 
 
Poi vennero il nome, 
il pronome, 
l'aggettivo; 
l'articolo, 
la prassi, la frase 
 
il sostantivo 
maschile, 
femminile. 
 
 
E non capimmo più niente. 
 
 
 
Roberto Vecchioni 
 



 Fai l’analisi grammaticale delle seguenti 
frasi: 
 
1. La mamma ha cucinato la pasta al forno. 
 
2. Mario e Luisa giocano con la palla. 
 
3. I gatti di Lucia erano dispettosi e avevano il 
pelo rosso, lungo e lucido. 



Eseguo 
 
1) La mamma  ha cucinato la pasta al forno.  
 

La =  

mamma =  

ha 

cucinato =  

la =  

pasta =  

al =  

forno =  



Eseguo 
 
1) La mamma  ha cucinato la pasta al forno.  
 

La =  

mamma =  

ha= 

cucinato =  

la =  

pasta =  

al =  

forno =  



Eseguo 
 
1) La mamma  ha cucinato la pasta al forno.  
 
La = articolo determinativo genere femminile singolare 
 
mamma = nome comune di persona genere femminile singolare 
 
ha cucinato = voce del verbo cucinare 1° coniugazione modo 
indicativo tempo pass. pross. 3° persona singolare. 
 
la = articolo determinativo genere femminile singolare 
 
pasta = nome comune di cosa genere femminile singolare 
 
al = preposizione articolata (a+il) 
 
forno = nome comune di cosa genere maschile singolare 

Ma qual era 
l’obiettivo?  
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Ma qual era 
l’obiettivo?  
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Ma qual era 
l’obiettivo?  



GRAMMATICA TRADIZIONALE 

 L’analisi grammaticale «classica», migliora l’uso 
della lingua scritta e parlata? 

 

 Analizzare parti singole aiuta a capire la 
struttura complessiva di una frase? 

 

  Immagine di pezzi separati e di ciò che invece 
compongono insieme migliora la comprensione 
dei testi? 

 



(Notarbartolo-Prandi, La padronanza linguistica, 2011) 

«Se dovessimo spiegare cos’è una bicicletta a un bambino, 
gli faremmo vedere dei pezzi di ricambio,  
descrivendoli a uno a uno … » 



«… o gli mostreremmo una bicicletta spiegandogli quali 
parti la compongono e qual è la loro funzione …» 

Anche se si impara davvero PROVANDO AD USARLA E 
A RIPARARLA se non «funziona» o se si rompe per 
«distrazione» o in seguito al mancato «rispetto» di 
alcune regole! 



Il limite della didattica tradizionale è che non permette 
un’acquisizione consapevole della lingua, che metta in 
grado gli studenti di padroneggiarla in modo flessibile 

 

 

«Non utilizzano quello che sanno per la comprensione dei 
testi e per la scrittura. 

Perché? 

Perché l’oggetto della grammatica non devono essere le 
singole parti, ma il funzionamento della frase » 
   ( D. Notarbartolo, La padronanza linguistica 2011) 

GRAMMATICA 



PRIMA BISOGNA CAPIRE, POI SI PUÒ DARE 
UNA DEFINIZIONE! 

 
 

Non possiamo capire le parti del discorso a 
prescindere dalla loro  
posizione e funzione  

 
– come poi viene anche richiesto nelle 

prove invalsi – 
 ( es. in quale frase  la parola «oltre» ha funzione di 

preposizione?) 



Prove invalsi 







 

Le parole,   

a seconda di dove vengono messe,  

hanno funzione grammaticale differente: 
 fondamentale per capire la morfologia! 

 
 

Metasemantica … regole sintattiche e 
grammaticali  applicate, lessico inventato 
 
Il Lonfo 

 
Il Lonfo non vaterca né gluisce 
e molto raramente barigatta, 
ma quando soffia il bego a bisce bisce 
sdilenca un poco e gnagio s'archipatta. 

 
(Fosco Maraini - GNÒSI DELLE FÀNFOLE ) 

 

RICORDI? 



      FORMA – POSTO - RUOLO 
 

Per fare l’analisi grammaticale non è sempre necessario 

 conoscere il significato delle parole, occorre guardare: 

 
 

 La FORMA che hanno 

 Il POSTO CHE OCCUPANO 

 Il RUOLO che hanno all’interno della frase 
 



CHI? 

QUANDO? 

DOVE? 

COSA 

SUCCEDE? 

 

1° FATTO 

2° FATTO 

3° FATTO 

….. 

COME VA 

A FINIRE? 



CHI? 

QUANDO? 

DOVE? 

COSA FA?  

COSA 

SUCCEDE? 

 

1° FATTO 

2° FATTO 

3° FATTO 

….. 

COME VA 

A FINIRE? 



Importanza del VERBO 

Nelle indicazioni per il primo ciclo è apparsa la dicitura: riconosce la 

struttura di frase, il verbo e gli argomenti necessari – quindi bisogna 

conoscere la valenziale per capire di cosa si sta parlando … 

Nelle 

consegne 

di lavoro 
Nelle 

materie 

di 

studio 

Allenarsi ad  

individuarlo facilmente 

 aiuta poi ad individuare  

tutte le altre parti del 

discorso/ frasi! 

VERBO motore e collante di tutto  

Racchiudendolo in 

un rettangolo 

Nelle 

domande  



Qualche esempio: 
Rifletto sulla lingua 
  
Scrivi sul tuo quaderno l’infinito presente 
dei verbi presenti nel racconto e indicane la 
coniugazione.  

Rifletto sulla lingua 
  

Scrivi sul tuo quaderno l’infinito presente 

dei verbi presenti nel racconto e indicane la 

coniugazione.  

COSA DEVO 
FARE? 1 

2 







1:Visione d’insieme: tutte le parole che 

usiamo per parlare o per scrivere appartengono a 9 
famiglie 







Visione d’insieme 

Il Quadernino della Grammatica, Fabbrica dei Segni 



Per imparare a memorizzare 

Itinerari didattica inclusiva 4^, italiano,  ed. La Spiga e 
Fabbrica dei Segni 





Leggiamo due righe del libro e sistemiamo le 
parole in una mega tabella: 







Questo ci aiuta a 
capire su cosa 

dobbiamo puntare 
la nostra 

attenzione! 



Distribuzione del Vocabolario fondamentale 
NB:  % parole lessicali?  % parole grammaticali? 

Classe morfologica Vocabolario di base 

nome 60,6% 

verbo 19,6% 

aggettivo 14,9% 

avverbio 2,0% 

pronome 0,8% 

congiunzione 0,6% 

numerale 0,5% 

preposizione 0,5% 

Interiezione 

articolo 

0,4% 

0,1% 

Prof. Serena Ambroso , Università Roma Tre,2010  

















1:  cerca i VERBI 
2: cerca i  NOMI 

Chi puoi trovare lì 
vicino? 

Perché è un verbo? 
Prova. 

Perché è un nome? 
Prova. 



      FORMA – POSTO - RUOLO 

Domande chiave a cui devono saper rispondere: 
 

PERCHE’? 
 

A  CHI  SI  RIFERISCE? 

 

CHI POTREBBE ESSERCI Lì VICINO? 

 
 

Perché è UN 
NOME? perché è 
UN VERBO? ECC. 

E’ UN AGGETTIVO 
perché SI RIFERISCE 

A … 

È un NOME, QUINDI PRIMA 
potrei trovare un articolo e 
VICINO qualche aggettivo … 



Itinerari  per una didattica inclusiva 5^, 
M. Catucci, ed. La Spiga e Fabbrica dei 
Segni 





La/ mamma/ ha cucinato/ la/ pasta/ al /forno. 

1) La mamma ha cucinato la pasta al forno.  

La/ mamma/ ha cucinato/ la/ pasta/ al /forno. 





Essere         
avere  



 materiale m. catucci  -  grammatica: il metodo 



      FORMA – POSTO - RUOLO 

Itinerari 4^, M. Catucci, ed. La Spiga e Fabbrica dei Segni 









Es. di personalizzazione di una tabella 
con i TRUCCHETTI PER RICORDARE 





TRUCCHETTI 



TRUCCHETTI 
Perché è UN 

ARTICOLO? perché 
è UN PRONOME? 



SE RIFLETTO  E 
SO SPIEGARLO 
… ARRIVO ALLA 

REGOLA! 





Perché è UN 
AGGETTIVO? 
Perché è UN 
PRONOME? 



Es. di personalizzazione di una tabella 
con i TRUCCHETTI PER RICORDARE 



Guidandolo a facilitare, 
personalizzare formulari già in 
possesso, a RAGIONARE  E A 
TROVARE SEGNI DISTINTIVI 

TRUCCHETTI 
 

Per  riconoscere 
e ricordare i 

modi e i tempi 
dei verbi 



TRUCCHETTI 
 

Per  riconoscere 
e ricordare i 

modi e i tempi 
dei verbi 

Guidandolo a facilitare, 
personalizzare formulari già in 
possesso, a RAGIONARE  E A 
TROVARE SEGNI DISTINTIVI 



Guidarlo  a facilitare, 
personalizzare formulari già in 
possesso, a RAGIONARE  E A 
TROVARE SEGNI DISTINTIVI 







Es. di personalizzazione di un 
FORMULARIO 



Es. di personalizzazione di una tabella 
con i TRUCCHETTI PER RICORDARE 



VISIONE D’INSIEME 

O a crearsi nuove mappe per 
fissare il ricordo … 



LO SCHEMA SERVE A IMPARARE IL 

“PRINCIPIO”  

DELL’ORDINE LOGICO,   

NON   A  ESSERE SCHEMATICI!  

 (D. Notarbartolo) 



Guidarli a facilitare, 
personalizzare formulari già in 
possesso, a RAGIONARE  E A 
TROVARE SEGNI DISTINTIVI 









Il Quadernino della Grammatica, Fabbrica dei Segni 



GUIDARLO SEMPRE AL 
RAGIONAMENTO 



GUIDARLO SEMPRE AL 
RAGIONAMENTO 



SEQUENZA ORDINATA 
DI INDICAZIONI 

AUTOGUIDA IN CASO 
DI DIFFICOLTA’ 



Quadernino delle regole di italiano, M. Catucci 



QUALCHE SPUNTO PER L’ANALISI 
LOGICA … 





GUARDA LUCA 
 

LA 
TELEVISIONE 

 

CHI  COMPIE 
L’AZIONE DI 
GUARDARE? 

CHE 
COSA? 



Basta osservare la posizione! 
 
 

fa 

La 
frutta 

 

bene 
 

alla 
salute 

 

Dormire   
 

Questo 
 

Stesso posto, stessa funzione, categorie diverse! 

NOME: SEMPRE SOGGETTO? 





GUARDA LUCA 
 

LA 
TELEVISIONE 

 

CHI  E’? 
Mio 

cugino 

QUANDO? 
Ogni 

mattina 

DOVE? 
Sul 

divano 

COM’E’ ? 
AL plasma 

IN CHE 
MODO? 

distrattamente 

COM’E’? 
pigro 

 

E si potrebbe continuare anche con altre 
domande all’infinito … 





Poiché la loro funzione è quella di allargare la scena, a 
questi pezzi possiamo  
dare il nome di ESPANSIONI, 

I nuovi elementi  si inseriscono bene, 
concettualmente,  

SI VISUALIZZANO facilmente  
possiamo spostarli e metterli in ordine diverso e 

vedremo che il significato della frase non cambia e 
non ne soffre. 



 
 

Struttura sintattica di frase  
Le «classi di parole» e le «funzioni»  

IN BASE ALLA POSIZIONE  RICONOSCO 
 

Chi è       > un nome  

Con chi sta     > l’articolo e l’aggettivo  

Che cosa fa     > fa da soggetto  

Chi altro può farlo? > il sostantivato  



Itinerari  per una didattica inclusiva 5^, 
M. Catucci, ed. La Spiga e Fabbrica dei 
Segni 





- Aiutami a fare da solo - 



 
 
 

Far sperimentare il 
successo consolidando 

procedure! 
 

 
 

«Non apprendiamo per comprensione, 
 

MA 
 

comprendiamo dopo aver appreso» 
                                                             G. Stella 
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